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Approvati dall'ANAS importanti progetti per la viabilità in Toscana 

Si farà il collegamento 
tra la statale Aurelia 
e il porto di Livorno 

À che punto sono i lavori per la superstrada Firenze-Pisa-
Livorno, per la Cassia nel tratto Radicofani-Siena e per 
la E 7 - Le opere contenute nel documento del consiglio 
regionale devono essere portate a termine al più presto 
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Presto potranno decollare alcune Im
portant i s t rut ture viarie della Toscana. 
Il consiglio di amministrazione del-
l'ANAS ha infatti approvato i progett i 
esecutivi per la costruzione del collega
mento fra l'Aurella ed il porto dì Li
vorno ed altri importanti progetti, come 
il collegamento fra l'aeroporto di Pisa 
con l'Aurella e la via Fagiana, nonché 
il primo lotto del lavori di miglioramen
to ed adeguamento della Cassia. 

Alla riunione del consiglio di ammi
nistrazione dell' \NAS era presente l'as
sessore Dino Raugi. Ed ecco in sintesi 
quale è la situazione delle più impor
tant i arterie della Toscana. 

AURELIA — Sono in corso le proce
dure per l 'appalto dei lavori dei tre lotti 
da Rosignano a « la California * (pro
vincia di Livorno) e dei tre lotti in pro
vincia di Grosseto, da Braccagni fino 
all ' innesto sulla SS n. 439 nel Comune 
dì Follonica. Per il completamento del

l'arteria dovrà essere ancora eseguito 
l 'ammodernamento di circa 70 Km. di 
s t rada e precisamente in provincia di 
Grosseto, la circonvallazione di Gros
seto (da Ripescia a Braccagni) 11 trat
to della variante di Follonica. In pro
vincia di Livorno resta da eseguire il 
completamento della variante di Livor
no e l 'ammodernamento del t ra t to « la 
California»-Follonica. 

SUPERSTRADA FIRENZE PISA-LIVOR 
NO — Nel t ra t to Firenze-Pondetera è 
già in esercizio il lotto Ginestra-Sam 
montana-S. Miniato. Sono in fase di con
segna già iniziata i lavori per Olmo-Gra
natieri e S. Miniato-Castel di Bosco. Per 
il completamento di tale t ra t to restano 
da eseguire due lotti nei comuni di 
Pontedera e Ponsacco. Nel t ra t to Pon-
tedera-Pisa restano ancora da eseguire 
due lotti della via Fagiana a Pontedera; 
nel t ra t to Pontedera-Livorno restano tre 
lotti dall'Aurelia a Pontedera. 

SS N. 2 CASSIA (Tratto Radicofa-
n: Siena — Sono in corso di appalto 1 
due lotti per l 'ammodernamento del trat
to S. Quirico d'Orcìa-Buonconvento al 
fine di eliminare le rampe dì Torrentie-
n : resta da sistemare il t ra t to da «Gal-
l inat a S. Quirico d 'Orda e da Torren-
tieri a Siena. 

E 7 — Per quanto riguarda 1 lavori 
relativi alla costruzione della E/7 sono 
tutt i eseguiti o in corso le procedure di 
appalto. L'assessore Dino Raugi inoltre 
ha avuto un colloquio con il sottosegre
tario Giovanni Angelo Fontana che pre
siedeva il consiglio d'amministrazione. 
con il direttore generale dell'ANAS ing. 
Massimo Perotti, con il direttore tecni
co ing. Medardo Macori. Nel corso del 
colloquio sono s ta t i esaminati e discus
si i problemi più urgenti per la viabi
lità toscana. 

Raugi ha sottolineato la necessità che 
Bla al più presto risolto il complesso 

delle opere contenute nel documento 
del consiglio regionale dell ' l l luglio 1979. 
Un particolare riferimento e s ta to fatto 
dall'assessore toscano per ia Val del 
Serchio, per il Casentino per alcune im
portanti circonvallazioni di centri abi
tati e per l 'ammodernamento della SS 
325. 

Il sottosegretario Fontana e 1 dirigen
ti dell'ANAS hanno fatto presente che 
l'insieme delle opere richieste dalla Re-
Rione Toscana potrà trovare attuazione 
solo nell'ipotesi di un rifinanziamento 
del programmi ANAS. che slit terà al 
1982. 

E' s tato inoltre discusso il problema 
relativo alla tangenziale di Chianciano 
Terme e all'esecuzione in tempi ravvici
nati dei lavori in modo da avere il col
legamento Val di Puglia-autostrada fun
zionante entro H 1983. 

Per il rinnovo dei contratti integrativi provinciali 

A Firenze e In altre Pro
vincie della Toscana sono 
incominciate le trattative 
per il rinnovo dei Contratti 
Integrativi Provinciali di 
Lavoro degli operai agricoli 
e florovivaisti, già scaduti 
nei mesi di marzo e aprile 
della scorsa primavera. 

Le Organizzazioni Sinda
cali Federbraccianti-Fisba-
Uisba. dopo un'ampia con
sultazione con i lavoratori. 
hanno presentato le piatta
forme rivendicative alle par
ti imprenditoriali. Sul con
tenuto di queste piattaforme 
sono avvenuti specifici in
contri con le Federazioni 
della DC. del PCI. del PSI 
e con la Federazione Pro
vinciale CGIL-CISL-UIL. Al
tri incontri sono avvenuti 
o sono previsti con ì rap
presentanti dei Comuni e 
delle Comunità Montane. 
Giudizio unanime dei par
titi e degli Enti Locali è 
che la piattaforma sia giu
sta e si inserisca con appro
priate proposte nell'iniziati
va per lo sviluppo agricolo 
e si sono impegnati a so
stenerla. 

La Federazione Provincia
le CGLLCISL-UIL. oltre a 
far proprie le proposte con
tenute nella piattaforma ri-
vendicativa. ha avanzato 
l'idea di andare, su quella 
base, ad apposite riunioni 
Intercategoriali per collega
re a questi obiettivi di svi
luppo anche altri settori in 
teressati a un diverso orien
tamento dell'agricoltura. 

Del resto. la esigenza di 
affrontare un nuovo tipo di 
sviluppo aericolo nel paese 
come in Toscana, non ci 
sembra sia messo in discus
sione da nessuno. Si tratta 
di stabilire, però, come que
sto sviluppo debba avveni
re. se In positivo o se nel 
modo tradizionale con le 
conseguenze che tutti ben 
conosciamo (diminuzione 
degli occupati, rese ettaria-
li tra le più basse a livello 
toscano, diminuzione della 
superficie coltivata, calo del 
numero delle piccole impre
se diretto coltivatrici. Il 
mancato controllo sull'uso 
dei finanziamenti pubblici e 
la discussione dei piani col
turali nrevisti dalla legge 83 
del 1970). 

E* la società italiana che 
pone ai soggetti interessati 
questa domanda di trasfor
mazione nell'interesse gene
rale. Basti ricordare, come 
— all'interno della bilancia 
del pagamenti — il deficit 
per l'importazione di pro
dotti agro-alimentari e zoo
tecnici sia pari solo a quel
lo per i prodotti petroliferi. 
Ma se è vero che l'Italia è 
notoriamente un paese pc-
vero di materie prime, chi 
può invece affermare che 
tutto 11 nostro patrimonio 

in quattro punti 
le proposte dei 

braccianti toscani 
agricolo, idrico, forestale 
non possa e non debba es
sere sfruttato più e meglio? 

All'interno di queste con
siderazioni ci sembra di ri
trovare. anche se con due 
anni di ritardo, l'atteso pia
no agricolo nazionale che è 
stato definitivamente appro
vato anche con i suoi piani 
dal CIPE del 13 dicem
bre 1979 che prevede un 
finanziamento per l'agricol
tura di 8.000 miliardi entro 
il 1981. La Regione Toscana 
ha già provveduto a legife
rare per il recepimento di 
questa legge. 

Ha provveduto alla ripar
tizione dei finanziamenti e 
a predisporre i piani per 
l'irrigazione. forestazione. 
zootecnia, ortofrutto, olivi
coltura. vitivinicoltura e re
cupero zone collinari e mon
tane: così come è stata ap
provata la legge per il cen
simento è la classificazione 
dei terreni incolti o insuf
ficientemente coltivati. Tut
ti i Comuni sono già al la
voro per l'insediamento del
le Commissioni e l'avvio del 
censimento. 

Sono in fase di costituzio
ne le Associazioni dei Co
muni. E' in via di decollo 
la delega agli Enti Locali 
per i finanziamenti in aeri-
coltura. Le Comunità Mon
tane predisDongono già i 
piani annuali e decennali di 
sviluppo dei settori presenti 
nel proprio territorio. 

Siamo, quindi, di fronte 
ad un nuovo Quadro legisla
tivo che può affrontare, con 
rinnovato impegno, l'urgen
za dello sviluppo program
mato dell'agricoltura tosca
na. La legislazione agricola 
in Toscana è fortemente po
sitiva. anche se mancano 
ancora punti importanti di 
riferimento, auali la elabo
razione dei piani di svilup
po zonale per finalizzare 
orientativamente tutti gli 
investimenti aziendali 

Gravi invece permangono 
ancora i ritardi del Gover
no centrale. Malgrado i so
lenni impegni governativi 
ancora non è stato presen
tato al Parlamento il piano 
agricolo-alimentare. Non so
nò state applicate le leggi 
sulla riconversione industria
le. sull'occupazione giovani
le. il recupero delle terre 
incolte. 

Ora. non pretendiamo che 
con il rinnovo dei Contratti 
si facciano le riforme eco
nomiche di cui l'agricoltura 
e 11 paese hanno bisogno. 
Occorrono, certo, leggi ap
propriate. ma anche un po
tere esecutivo (e sruarda ca
so da 35 anni i ministri del
l'Agricoltura sono semDre 
stati de!) che a^bia volon
tà di attua re leeei che por
tino un Dmfondo cambia
mento nel paese rispetto al 
passato. 

La niattafo'-ma rivendica
tivi nrnvincinlp dei Sindaca
ti Aerinoli ritiene inrUsnen-
sabile rncnglimento di que
ste oronoste: 

ai ' far assumere nre^'si 
lmn«PTii al notere nu^bUco 
p PO\[ oDeratori agricoli ner 
finalizzare tutti i finsn'ia-
mpnti Dubhlici f orivati alla 
realì77a7ione della program
mazione: 

hi vincolai azi^nd» rhe 
comunnue ut'Uzza no ' finan
ziamenti nnhhlici aUa nre-
5Pntaz»one d^i piani azien
dali e interaziendali con ri-
f>«-irr»onto e l n conformità 
al'p lip^e proerammotirhe 
settoriali e zonali di pro
grammazione: 

ci la fissazione, da parte 
d»Ue aziende, di nrpei^p sca
denze relativamentp a"a nrc 
sentanone di proTranirni 
dettagliati sulle «;CPH*» ni ri
strutturazione aziptiHiie, sui 
finan7ìnmp"ti nrev»=H =ul 
piap» di ^V'hinno. suU'utiiiz,-
70 dpUp risn^p p sugli obiet
tivi orcun"7ÌonaH: 

rfl l'assunziop° di precisi 
imopfmi affinché i piani 
aziendali e intprazìpndali 
prima di p==pre inoltrati al 
potere pubblico interessato 
per In loro apnrnvazinnp. sia
no disrussi npU° Commis
sioni Intercomunali: 

el far assumer** orprisl 
!mop«Tni pp^hé i finanzia-
mpnti pubblio ventano de
stinati solo alle azienda che 
rìqppttano pienamente i 
Contratti di lavoro e 1*» leg
gi sociali p orpvìd°nziali. 

La piattaforma affronta. 
inoltre, proposte per l'occu
pazione. l'insediamento dei 
giovani, il confronto sull'uso 
dei finanziamenti pubblici e 
le condizioni di lavoro. 

Su queste proposte sono 
avvenuti i primi incontri 
con la Confagricoltura cha 

però, ha assunto una posi
zione di pregiudiziale rifiu
to al confronto sulle propo
ste sindacali, tentando di ri
mettere in discussione anche 
quanto già acquisito, vale a 
dire rifiutando il principio 
clie i lavoratori e i loro sin
dacati siano informati sul 
l'utilizzo che le aziende in
tendono fare dei finanzia
menti pubblici e sulla loro 
rispondenza con gli obietti 
vi di programmazione e di 
sviluppo. 

Il padronato così tende a 
rimettere in discussione la 
applicazione stessa del con
tratto cercando di far pas
sare il concetto che gli in
vestimenti pubblici siano 
questioni riservate alle sole 
istituzioni, illudendosi che il 
sindacato accetti di ridursi 
ad una sorta di strumento 
parastatale. 

La Confagricoltura fioren
tina. in questa fase di avvio 
della trattativa, ha assunto 
una posizione che tenta per
fino una interpretazione ri
duttiva di tutte le conquiste 
degli operai agrìcoli e delle 
loro condizioni eia acquisite 
nelle aziende. Siamo in ef
fetti di fronte ad uno scon
tro tra conservazione e pro
gresso nelle campagne, in 
termini ed a livelli mai as
sunti negli ultimi anni. 

Al tempo stesso 1 sindacati 
operai hanno apprezzato le 
proposte delle Organizzazio
ni Contadine, anche se ri
tengono auspicabile un loro 
ulteriore apporto autonomo. 

La Confagricoltura. dun-
aue. invece di ricercare un 
confronto serrato, fa cani 
re chiaramente che è di 
soonibile anche alla rottura 
delle trattative, assumendo 
cosi un atteggiamento pro
vocatorio e di sfida verso 
l'intera categoria. 

La Federbraccianti è con
vinta che il padronato dovrà 
rivedere la sua posizione in
transigente. altrimenti i sin
dacati saranno costretti ad 
accompagnare alla trattati
va la pressione del movi
mento proprio ner non dover 
scontare un ulteriore ritar
do del rinnovo contrattuale 
e ppr sbarrare la strada a 
auesti tentativi di rivincita 
su'- lavoratori. 

Il nodo dello scontro di 
class» nelle campagne è sul 
controllo degli investimenti. 
I lavoratori sono cosrienti 
del valore delle loro richie
ste. sono sempre stati in 
grado con la loro lotta di 
piegare le resistere del pa
dronato ed anche in ou^ ta 
occasione sapranno andare 
avanti 

Brunetto Sottili 
Segretario provincia 
le della Federazione 
braccianti e salariati 

agricoli 

L'insediamento domani a Poggibonsl 

Parte l'Associazione 
intercomunale 

dell'Alta Val d'Elsa 
FIRENZE — Dopo l'avvenuto 
insediamento della prima As
sociazione intercomunale quel 
la dell'Alta Val di Cecina, è 
la volta dell'Alta Val d'Elsa. 
La cerimonia d'insediamento 
si svolgerà a Poggibonsi. lune
di alle ore 17 nella sede del 
Consorzio socio-sanitario in via 
Monte Sabotino, la Giunta 
regionale toscana sarà rap
presentata dall'assessore Gui
do Biondi. 

L'associazione intercomuna
le dell'Alta Val d'Elsa corri
sponde secondo la legge isti
tutiva alla zona n. 19 e com
prende i comuni di Casole d' 
Elsa. Colle Val d'Elsa. Poggi

bonsi. Radicondoli San Gimi-
gnano. 

L'assemblea è costituita da 
56 consiglieri con questa ripar
tizione: Casole d'Elsa 9 consi
glieri (7 per la Lista di « sini
stra 2 per la lista DC ») : Col
le Val d'Elsa. 15 consiglieri (10 
per il PCI. 1 per il PSI. i per 
il PDUP. 3 per la DC) Poggi
bonsi 14 consiglieri (10 per il 
PCI. 1 per il PSI. 3 per la 
DC); Radicondoli. 8 consiglie
ri (6 per la Lista di e sinistra » 
2 per la Lista di « centro >) : 
San Gimignano. 10 consiglieri 
(7 per il PCI: 1 per il PSI. 2 
per la DC). 

Il Pei pisano sul Residence 2000 

Il problema della casa 
non si risolve con le 

« comunicazioni » 
Ha destato sorpresa e preoc

cupazione nell'opinione pubbli
ca pisana la notizia riportata 
dalla stampa del rinvio da 
parte della magistratura di 
una serie di comunicazioni giu
diziarie ad un gruppo di occu
panti gli alloggi Residence 
2000. 

La federazione del PCI in un 
suo comunicato sottolinea co
me la strada « indicata dal 
comune di Pisa e dalle forze 
democratiche non sia quella 
giudiziaria ma quella della ri
cerca di un soluzione rapida 
al problema casa ». 

Questa strada — continua 11 
comunicato — è stata imboc
cata dall'amministrazione co
munale con le trattative verso 
le banche e verso la proprie
tà edilizia \olte all'acquisto 
di alloggi e per ottenere in af
fitto gli appartamenti per le 
famiglie senza casa- Si tratta 
quindi di un problema civile 
e politico e non giudiziario. 
per il quale auspichiamo che 
anche la magistratura, nella 
sua totale autonomia, voglia 

FIRENZE — Via Borgo S. Lorenzo 
FORTE DEI MARMI — Via Spinetti (ai Portici) 

VENDITA ANN 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per signora: 
Cappotti - Tail'eurs - Giacche - Gonne - Camicette - Pullovers 

Per uomo: 
Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 

^^ARREDAMENTI ^ H 

[BONISTALLr 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

manifestare la più ampia sen
sibilità civile e sociale. 

Le famiglie che oggi risiedo
no nel Residence — continua 
la nota del PCI — hanno biso
gno di alloggi adeguati alle 
loro necessità e non certo di 
procedure giudiziarie. In que
sto senso va ad esse la soli
darietà e l'impegno di lotta dei 
comunisti pisani: in questo 
senso ha lavorato la giunta co
munale di sinistra. 

I provvedimenti di requisi
zione posti in atto dall'ammi
nistrazione comunale hanno 
dato il respiro necessario per 
la ricerca di soluzioni 

L'acquisto di case, una ec
cezione degli affitti, la sospen
sione degli sfratti chiesta dal 
PCI in tutto il paese, così co
me le necessarie modifiche 
della legge sull'equo canone 
e nuovi mezzi e poteri ai co
muni ma anche un atteggia
mento lungimirante dei pote
ri pubblici a tutti i livelli, pos
sono consentire una conver
genza di sforzi tali da favori
re una soluzione positiva », 

Nuova 
palestra 
in 
costruzione 
ad 
Arezzo 

Stanno p^r ìnizir.re nella circoscrizione dì Salone i 
lavori di costruzione della palestra dest inata a servire 
la zona più meridionale della città. A realizzare il nuovo 
complesso sarà la ditta Binlshell di Milano. 

Di pianta circolare e di forma emisferica, la strut
tura dovrebbe Inserirsi perfet tamente nell 'ambito circo 
ot.ìnte. La pulrstra sorgerà infatti al centro del nuovo 
quartiere residenz'aie in costruzione a Maccagnolo. dove 

le forme architet toniche non sono cer tamente quella 
tradizionali. 

Un breve percorso pedonale la collegherà a un am
pio parcheggio. Un'area verde prevista al suo fianco 
darà alla s t ru t tu ra 11 necessario respiro. 

T-a paicstra avrà un volume fuori terra di 7.400 metri 
cubi ed una superfice di oltre 1000 metr i quadrat i , dei 
'pia'; 77.- destinali a terreno di gioco. Date queste di 
menzioni vi potranno essere praticate ginrnsti '-a. pai 

lacanestro. pallavolo, lotta. Judo, pugilato t pattinag
gio a rotelle. 

Il complesso consentirà quindi di decongestionare II 
vecchio « Palazzetto » di Porta San Lorentino nel quale 
sono a t tua lmente costrette a riversarsi quasi t u t u 1« 
società sportive della città. 

In un futuro più lontano la palestra dovrà servir» 
anche por la scuola media previste nelle immediate vi-
c in .m/ . . il comr''>M> verrà a costare circa 300 milioni. 

leggete 

Rinascita 

CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 

E TERRITORI ADIACENTI 
FIRENZE - Via Cavour. 81 

AVVISO Dì GARE D'APPALTO 
5 rende noto che questo Ente procederà quanto p'im? ? i'?opa to 
delle seguenti opere pubbl che d: bon'f'c3 
1) Ripristino dell'officiosità idraulica del canale dell'Aeroporto In 
località Peretola 
Lavori a base d'asta L. 4 9 . 0 8 5 . 1 3 9 . 
2 ) Adeguamento dell'alveo del torrente Termina nel tratto com
preso tra la linea ferroviaria e la briglia posta a monte di Via 
Gramsci al conline tra I Comuni di Firenze e Sesto Fiorentino. 
Lavori a base d'asta L. 5 0 . 6 9 1 . 7 6 0 . 
3 ) Stabilizzazione dell'arginatura destra del collettore delle acque 
alte in località « Casa Passerini » in Comune di Sesto Fiorentino. 
Lavori a base d'asta L. 3 3 . 7 1 9 . 2 0 0 . 
Le imprese interessate porranno nchiede-e d' essere n..tate a!'* 
gare inviando apposita domanda al Conso-z o entro .' 5 feb
braio 1980 . 
Firenze, 16 gennaio 1980 

IL D IRETTORE IL C O M M I S S A R I O REGIONALE 
(Dott . Piero Giannesl) (Elio Marini) 

JMi. CIP0LLI CERAMICHE 
50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 

a prezzi IMBATTIBILI 

ECCEZIONALE l 
Si ripete la strepitosa svendita di fine 

anno. Fino ad esaurimento gli ultimi 
30.000 mq. di pavimenti e rivestimenti. 
Affrettatevi... Tutti aumentano 1 prezzi, 
noi li diminuiamo. Alcuni esempi: 
Scaldabagno it. 80 elettrico con 

garanzia L- 37.000 
20x20 rivestimento tinte unite 

unite e decoro, 2. scelta . . L. 3.200 
20x20 pavimento 2. scelta . . L. 3 200 
33 x 33 pavimento 2. scelta . . L. 4 500 
33x33 pavimento 1. scelta com

merciale L. 8 000 
20x25 rivestimento offerta spe

ciale 1. scelta L. 4.300 
33x33 cotto arrotato rustico 

1. scelta L 7 900 
40x40 cotto arrotato rustico 

1. scelta L. 7.900 
Sanitari 5 pezzi bianchi . . L. 60.600 
Rubinetteria lavabo bidet e grup

po doccia L. 46.400 
Completo accessori da bagno In 

cristallo L 89.000 

Accessori da bagno 
caminetti fino ad esaurimento 

Prezzi di fabbrica 
vedere per credere!!! 

\ ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con 11 

CREDIACQUISTO 
! la nuova formula creata in collabora-
ì zione con la Cassa di Risparmio di 
! PISA per il pagamento rateale fino 
I a 36 mesi senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE 
FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

A FIRENZE 
primo centro di 

Crioterapia 
Chirurgia del freddo 

opera da t re anni senza r icovero e senza anestesia 

EMORROIDI - RAGADI e FISTOLE ANALI - CERVICITI • VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - ANGIOMI - POLIPI NASALI 

UROLOGIA 
ipertrofia prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

TERAPIA DEL DOLORE 
di orìgine tumorale, artrosica, nevralgica 

FIRENZE - V ia le Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 
AuT. unii. 27-7-77 
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